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AklE Donne dei vostri lacclii e dell'ampiezra del VO- periori iiiteresci del Paese, furono con- pini fiattaglione Tirairo e OIUDIC~ 1 - 
ctro soprabito. trarii alla partecipazione delf' Italia al SACCO pure del V ,Alpini Dali. f irano. 

Ricordatevi che il cuoioe I'fmpermea- confliHo armato, e quindi 6 falso che Ambedue giovani, di fede scliietta, di 
---t*, - - bile spettano pii i al soldato cl ie a voi a. ne siano stati gli K istigatori m. ottiini costumi ed arn ati in  paese. . 

A +fatti nuovi, coi~irne~iti niiovi, diceva ECCO iin avviso che potrebbe forse 2, &e, dieIiiarata glierra,'- esci I l  Signore affretl i ai pro li caduti la 
spesso il famoso Rabelaic, ed i signori andar bene anche i t i  Italia e fors"anlle colmpirono e compiono lealnaente, senta gloria celeste ed al:e famiglie doni, i 
  mini credo che noti mi metteraniio su i n  Alfa Valle. incertezze e senza soltintesi, tutto il loro contorti della rassegnazfone cristiana. 
il broncio si? oggi ~0fllf0 soffiare, i n  Wn mio veccllia ainico soleva Spesso dovere ; e quindi 6 falso Che ne siano 

' confidenza, diie paroline all' orecchio ripetere che la don tia deve, e non deve, dei sobofotori delle energie nazionali. 
delle signore donne. assomigliare alle tre cose seguenti : 3 che, in ordine aila W% essi in. D a  Valnegra (vedi croiiaea), riceviamo 

d i  cndufi guern e cioe: . - ; ' Tutte le vecchie e le giovani ...- CO- I.. - Esca deve r assomigliare alla tendono di volgere gli animi e le eo- 
' mari, brrnai lo sanno clie il Oifovflffo e liiiaaca, che lascia iiini la sua casa, ma ,,ieiize al siio trionfo, secondo 1 prin- BEGNIS CARLO, CALEOARI BAT- 

qtlell'dern0 p@ttegololle che trova Sein- non deve conie la l i 1  rnaca tnettersì in - ,ipi del dirigio internazionale e ' 
TISTA e CKf TANE0 F E ~ ~ C E  di Fellce, 

pie del male dapperttiffo, e sii tiltt0 vuoi torno a s+ tiitto cib che possiede. le  giuste aspirazioni dei popoli ; e quindi * e *  dire I n  sua- Qilindi meravi~'ia 2. - Cisa deve asiomigliare al- L falso clie siano dei gwrmfon&i e . D, a,riglio ,ci 
niiilda il nome di5 Se oggi si sca& r i r i T r i 0  'salo Contro le l'eco clie si fa ceiltire solo qiiando se degli rnrperialistl W .  due tnorti : VALKER OIVSEPPE di Pie= doìt ne. Enlerroga, III~ ~ i r i t i  deve coitie l'eco, fra e RUFFINONI ANTONIO, di Oia- Che l a  donria, iii diversi casi, sia voler sempre stia, I'lrltiitia parola. corno. 

beaeticz o piìi rnalefira d~lk'irorno c o ~ a  3, -- ,=ica deve ascomiE,iare al- . - 
Alle famiglie dei caduti esprimiamo i palese percll' "'Ea la pena di ,'oroloEio della torre, cio@ d'iina rego- 

fermarsi ad illiislrarln. laritai perfetta, riia iron deve coriie l 'o- 3 u I C a m p o nostri sinceri sensi di condoglianze. m 

Se ''lete 'Were 'lii è 'lie vi la rnlogio farsi sentire da tiitio il paese. 
gioire e chi vi fa soffrire: Chercher 20 p, pprelie non vorrei d e l l ' O n o e 0 l d  finisca presto questa guerra ster- 
fcmm,dicevaconrn~ione  unPan fi- farmistrappare quei pochi capellichc . . . . . .-C-- 

m - miriatrice e sanguinosa, finisca con una 
losoio francese: cercaie la donna. E non ho i, capo, . . pace clte duri e ristori l'umanità. 

' sarh errato l'asserire che, in questi ma- A. Or~orhno E questq I'arlguria dell'A. V. B. per- 
menti, 'la donna merila tino speciale in- . --- chi? tale.$ l'augurio di tirtto il Clero e 
teressamento visto clie la giierra i ~ f l r i ?  ' ' . di futti i buoiii. 
nonvpoco su .di essa Imponendole la- I .  - 

A,,,,, ,he prima y9r q o n o f f q ~ a ~ ~ ~ ~ , ~ ~ f f o ] 1 ~ 1  e : la, 4 u e r f G  / Il Clero tiitlo E per Fa pace &forima, 

I .;& . ilia per la pace, lasciamo a massoci e 
icpirandòle meriti, virth e Fortcxze i- 'teppisti il-grido che echeggi6 ed eclleg: , 

gnorate, e trascinanrlola in frivolezzc, in u P giadiVivà ' laguerra.  
ed in ahberrazioni mai sognate, do- Presjdenza della nO$frfZ kntmerfta 

)r 

vutc al,>ilhrmiiife rarifica~ione dpi pi- O"nla Djocesana dftrniloae cdto1iic. ' 4 

drj, dei maiti e dei Riovanotti dabbene. rivdge ot" W O l i n '  Ucrgamnschi W- ; :. 
Sembret$ che tra noi non sia proprio , s!e sue nobiii nffermazioni ed e~drfflzjoni, 

di scatenar delle accuse e delle che noi ci F & C / Z ~ ~ Q  rlO! Onore ~>&bb[i- : . . DALLA . . PltONTE I l .  . . . 
proposito. ma &come anche care, sicuri che, forrterknno f l~fe f fe  f l  . . . A mezzo D. Stefano Palla;: militar&-' 

cui nostri monti non manca la 'donna gli *mici T~OS~F! ,  d o h f i  di doverne A a 
alla frorife, in sanila, salutano, i seguenti 

saggia, gmfile, forte e fedele, davanti ~ I ~ c Q F ~ ,  ragioni di ~ ~ ~ z i o ,  soio l ' . soldali di Molo, fecendo sapere l d ie  
alla quale deponiamo il noslm plauso. - pili iworoidi : . dopo Ibltimo combattiinento futonÒ.in- 
pegno d'incoraggiamento: pwh darsi che La Oiurifa' Direftiva dell'atione cat- 

' , . 
Al  Saldufo . columi : 

ci sia anche la doytia clie diletti non tolica italiana ha diramalo a lulfe le . Balestra Pietro, Mainetti Lorenzo ~ h l ~ l .  
sola in logicq ma n l ~ d r e  in morale, in' Oiunte Diocesane, c qiiindi nlclie alla Annovaizi fu Pietro ,Mandano pure cordiali saluti,'.a tutti :. 
fermezza ed in onestà, davnnti alla qiialt nostra una Circolare, con invito di Por- N&*in Vd-7*rfa il 2!).D~ccm&re 1889 Gozzi Oiiiseppe di Lenna, Pedretli 
ci sia leci!o muovere una protesta ed tarla a conoscenza dei soci de l l ' l /n i~~e . in un ospedfilefiO campo Luigi di Branzi, Curfi Antonio id.?. pjc- 
un fiero biasimo mche a tioine dei no- I>o/~o!nre, nondiè di titite ie Istiliizionl. L'8 Maggio f 917 carnigli0 Oiovanni di Averaia, Cittadini 
stri valorosi soldati d'Italia. Organizzazioni ed Opere Catloliche. 

, Per grarw feri;n riperlnta Aquilino d i  S. Brigida, Regazzoni Felice 
Anzitutto crediamo non sia fifor d i  e Detta Circolare rileva come la coii- id., Valker Felice id., Santi Ferdinando 

luogo il racconiaitdare alla donna, Colla dotta dei CalfoIici itnliaiii, r l i  fronte alla 
I+? le. Putrie leggi id., Curti Ermenegildo manda pure sa- 

lobrielh e serieti anche .n po' di biioq gma,  oggetto da tempo di opposfe SePQIfo ne! Chiho di Stflifoliita luti, dopo hinoso combnttim&o al quale 
senso, un po' di asfinenza ed un PQ accuse. lrifatfi, mentre da una parte, spe- In Vnicnmonica partecipa con lutto il srio ardore gio- 
di risplrmio, perche vedesi ancor o rn i  ciairrtenta nelle carnpagtie: s i  afferma che h m a r E r e , i l f m t e l f o , l a m a g ~ i ~  ' vanile. 

' sprecare in va,i i i ,  in mode ed in su- ; cattolici sono ~ j t  jstighri e i ' r p s / ~ n -  - Ed i bambini .implorano I 

perfluifil cib che gioverebbe degnamente sa,Wj della gerrs, dall'altra nei centri Reqtrienr . pd bene del prossimo e della pniria. citladini e su alcuiii dei maggiori ~ i o r -  , 
L'ON. BELWtTI '. 

Se veramente si vuol fare certi sfoggi, nali, s i  proclama il confrario, dipingendo, E IL DOPO GUERRA, ' 

-&P 

si acpcttf almeno nel dopo guerra, quando cioe, i Cattolici come strbutatori- del [a cusio soldatb R Q V E L ~  
saranno tornati anche quei prodi che merra stessa e come .demornlizzdori LUIGI dj  ti,,^, la vit(ima di Alla Camera I'Qn. ~elitti  tenne un 

' sono lassui. dello 3piriio nmiomSe. Tu ff o ci6 (nota questa terribile guesra. h a i  plaudito discorso, sotYermandosi 

In In~hilterra 'per indurre le donne P giustamente la Circolare), * una fakifd, Trovò l a  morte a Caitagnavirra. specialmenie ai problemi del dopo 

finunciare ai tacdii alti ed a i  soprabiti t Fina calunnia, che si dirfonde sempre Era figlio irnico di vecchi genitori, i 
guerrfi. 

nuovo modrllc, il minisiro delle rnuni- e, "of~ostinte [a palese confradai- quali con !a rn0i.t~ (le] caro Luigi si ve- Ilisogna provvedere agl i  operai con 

rioni, decise di coglierle coll'anior pro- done, trova ~ur!mPPo credito. Par- dono lolb l'ultima speranza. di un fu- mota. dupl k e  preparazione, prossima e re- 
p i o ,  e fece pubblicare l'avviso seguente: licolar modo W S O  le masse popolari. turo appoggio. Da pari suo svolge questo coritetto 

Se voi liete geniil!, se avete almeno 4 A ristabilire là verita. di fronte alle - 
' fra I'attenaione dei suoi On- Colleghi é ' 

un =he arilate, voi i i ~ n  !+orrefe contiliue p r ~ ~ ~ ~ a z i ~ n i ,  la aiunta Qiret- i loro applausi. 
padare delle searpe. a .  tacco allo e fiva vuole ricordi: • ' A Piazza Erembana giunsero pure Richiaina I'atlenzione del. o ~ ~ & ~ ~  

del soprabiti d'ampie dimensioni. . 1. che i Cattolki italiani* innanzi che notizie di altre due vittime del dovere, culEYemigratione, percile venga regulata 
Ricordatevi che Ia inislira del voSfr0 fosse decretata l a  guerra, facendo ade- sono : _GENTILI LORENZO della Fra- i i t  modo da corrispondere alla dignif i e 

cervello 5 in ragioni diverse dell'altezza sione alla neutralith, cotidizionata ai su- zione della =lacce ,894 V AI- ail~abilila dei nostri einigranti. 
Z 
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L*ALTA VALI 
r 

- Eroniin dell'll tii Ville Bremhiinii- 
Patronato Mandamentale 

PRO Orfani di guerra 
-A- 

Somma precedente L, -i 1 ,G35,32 

&CI Iriennall. 

-SavoIdelli Sac. Antonio, 
Parroco di Roncobello i ' 30,- 

Ongaro Sec. Felice, Par- 
roco di Piazzatotre 30,- 

----A 

Tolale L. 11,695'32 - 
Sotfoscdzlone -per l'Alla V. Brembana, 
Somma precedente L. 319.- 

. D. Evaristo Rota e 4.- 
Signor Marco Oervasoni 5.- 
R. Vicario di Caloltio * 5.- 
D. A. Rota Parroco di BeduliEa i 5- 

L. 335.- 

ALL'ERTA! 
Ci' vieti noi(ffcrrfo che rrn cerfo 

Tizio, non dell'rllfa V. Brembana 
ma oggi qui residenfe, si spaccia 
compefen fe per . frrr venire in li- 
cenza agricola irtvernale o oddi- 
tiffura in esonero I milifari. 

Sappiate che coslui P un iur~u- 
pinafore e tcnfa di spilhr qual- 
frhi  ai qonzi. 
' Per. offenere Iicenze o esoneri 
vi sono decreti che regolano le 
pratiche in proposito e basta pre- 
sentarsi al proprio Segrefario che 
tiene i moduli opposifi. 
In ogni paese frovereie persone 

che vi potranno dure consigli e 
aiutarvi anche nella ricerca .dei 
dispersi, senza spendere il becco 
di un quattrino. 

Occorrendo me f teremo I puntini 
sugli i*,.. . B. 

AVERARA. - ~ ' r n l ~ ~ l o r  vi& - I nostri 
Mildatl - Nuova maestra - 1% fslsfona - 
La mattina delt'r i corrente, munita di 

iuttl f confori1 rcit~iosi, spirava nel bacto 
del Simore Qncsa Guerfnoiii In eth di  
anni T I .  

- Era dennn di fede viva e di sentita piea 
rristiana. 

Altmanima sua la pace dei  giusti. , - Sono atti~atmente In licenza i soldati 
.Dornenico Baschcnis, Crlovnnnl Baschenls, 
Gfosue Bottaglsl e Pietro I.az~aron1, tuttl 
del alplnl, Giovanni Paptttl del al- 
pini; Antonio Lazzaronl dell' Fanteria, 
l'artigliere Andrea Latzaron!. C Rattlsta 
Lazzaroai della Mlllzfa 'rcrrItorlalc. 
. Furono ultimamente rfcovcrati nelgll o- 
: spednll militari il ser&tc Gluseppc Laz- 

zaronl del Alplni, ;Dorncnico Piccirnl- 
glio pure del Alpini e Glrcomo Cattanro 
del Alpini : il prlma ferito ad un brac- 
cio, il secondo ad una coscIa C il terzo 

' ammalato di cnterite. . 

Firialmente d sono pervenntt noffsle 
anchle del soldato Pferino Rfzzl del 
Fanteria; 11 caro giovane fu fatto prlgto- 

ntero i1 a5 mnggio scorso t frovad ora a 
SIptandscherberg in Austria; di I ha potuto 
comlnclare con noi la sua corrispondenza. 
- La dicioftenne Lucia Calvi di Am. 

brogio ha testè conseguito felicemente - 
con esonero dagli esami - Ia pntente d i  
Insegnante elementare presso la Scuola 
Pubblica Normale di Trerlglio ; all'ott ima 
giovane sincere congratdlazionl e auguri 
pef suo avvenire di agni più cara bencdi- 
zlone del Cielo. 

- ~ell 'ultirna ceduta consigliare fu deti- 
berato, tra Imaltro, un'altra volta l'impianto 
della linea telefonica che dovrebbe all'ac- 
cìarsi con quella di  Olmo. 

Se del caso, vi  terra informati. - AI caro nostro messo comunale Fe- 
lice Rottaglsl: esprimiamo anche da queste 
colonne le nostre sincere condoglianie per 
la perdita del suo primogenito, Luigi, sof- 
dato nel Alpini, caduto in un fatto di 
armi il giorno l0 giugno. 
Come sapete, i l  detto giovane da circa5 

anni erasi ritlrato per ragione speciale dl 
lavoro a Cassiflio, w e  anche si ammrJ- 
glib. 

Slano di contorto all'brbirto genitore ed 
alla famiglia i1 ricordo delle virtIi del loro 
caro e II pensiero che egli cadde vittima 
del suo sacro dovere. 
- I nostri Canti Protettori che CI pre- 

pariamo a solennizzare ci impetrino optii 
pil caro conforto iiei trepidi momenti di 
vita che attraversfaitio. 

VERITAS. 

BRANZI. - Ramblno rimasto sehlacdato 
- Naovo prl~tanlero. 

N Q ~  era ancora del tiitta scemata !'in: 
presslohe delk morte tragica della povera 
Vanini Irene, bambina innocente, che una 
altra grayt dlcffraxia veniva a funestare i l  
nostro paese, arrecando la morte al bam- 
bino Monaci Francesco di Giacomo. 

T,a sera del I2 u. S. dopo lunghe ore di 
trepida ricerca, perche assente da casa 
senza sapere ove fo,sse, lo zio Battista lo 
rinvenne sotto un macigno, orribiImente 
schiacciato, lungo it percorco della cascata. 
Immaginarsi lo strazio crudele dei geni- 
tori che nel piccolo Francesco sapevano 
di avere iin angiolettb intelligente, docile 
e amorevole. 

Tanto le Ven. Suore, quanto la simor~ 
insegnante dE prima elementare, di cui era 
alunno, ne dicono un mondo dl bene, 

SI confortino 1 genltori nel toro dolore 
sapendo di avere in Cielo un angelo pro- 
tettore. 

Vadano sentitissime . m z i e  a quanti SI 
occuparono della ricerca del bambino e 
specialmente ai RR. Carabinieri e soldati. 
- Ambroglo Rmbrosionl ha scritto alla 

famiglia dicendosi prigioniero in' Austria. 

CAQONA, - Notiale mlrltarl, 
JI vaIoroso soldato Zaccarla Bianchi di 

Antonio-e di hlaria moriva il 20 giugno in 
seguito a ferita riportata nello stesso 
giorno. 

Uniamo le nostre condoglianze a quelle 
che tutto fE Alplni mandava Alla fami- 
glia quando le annunciava la perdita del- 
l'unico sostegno. 

Il settimo degii ero! df Carona sncr3- 
ficaao per la Patria. 

I feriti del quali elencammo I nomf nel- 
l'ultimo ntrmero sono ormai guariti, tranne 
Papetti Antonio e Vanini Gaetano di Pa- , 
gliari che fanno temere alquanto. 

Baglnl Alessio s casa da 15 giorni con 
un mecc dl convalcsccnxa. 

Ancha It soldato I). G. Pezzotta, nostro 
Rtv.  Pamco, passb tra no1 alcuni giorni 
della stia quindicinale 1Icenzn. 

A.lul e a tuttl gil altri 1.1 nostro saluto 
eon VangrirIo che presto ritornino vllto- 
rlosi. 

iE BREMBANA 

CUSIO. - Notlzle mllttnrl. 
Sopra leggerete notlzla del18 morte, del 

povero soldato RoveIIl Luigi. 
. Due altri furono feriti. uno ad un brac- 
cio, Paleni Gipannt fu Martirio, un'attro 
alla testa, Rovelli Amadio (%la). 

Auguri d i  guarigione. q 

Trovaci in  ltcenza: Pedtrko di Abramo 
e Pietro Capelaio ottenne l'esonero pel 
taglio delle piante di Ornica. 
- Domenica, TI d i  liigtio, festa di Canta 

Fvlargherlta, ebbe luogo la prescritta Con- 
sacrazione al SS. Cuore di Gesii, assai b& 
ne riuscita. 

a i i n  

CASSIIOCfO. 

L'ultima mia corr1spndensa impostata 
alla posta centrale di Bergamo giunse a 
BransE con 3 glorni di ritardo e quindi piii 
In tempo per essere stampata. 

In essa vi annunciava la morte alla fronte 
dei soldati Ruffinon? Amhrogim, Regaxzoni 
Ferdinando e nottagisi L u i ~ l ,  

11 primo morl il IO giugno. 
Ecco che cosa ne dice il suo Cappellano 

militare: 
Cadeva sul campo il 10 giugno giorno 

In cui i1 nostro Reggimento iniziava l'of- 
fensivi sul monte G.... Amato e compianto 
dai superlosi e dai compagni. Domenica 
l o  comunicai nella Messa da Campo, Messa 
detta in  suffragio del nostrl cari coldatt 
caduti combattendo. 

Raccolto l'abbiamo sepolto s u  detto mon-+ 
t e  in un cimitero aperto da noi e sopra la 
sua tomba feci mettere una croce colle 
generalità *. 

Regazzoni Ferdinando morl Il 19. Ab- 
biamo assunto notizie anche di lui pm*so 
il Tenente Cappellano del sua Battaglione, 
il quale C I  disse che ferito da una pallot- 
tola sii1 monte fu trasportato su- 
bito al primo posto di medicazione,. dove, 
ritenuto grave gli vennero amministrati i 
SS. Sacramenti. 

Aggiunse che fece una buonissima morte, 
e questo sia di conforto all'addoloraia sua 
famiglia, alla quale cosl duramente pro- 
vara i n  questi giorni porgiamo anche noi 

' le nbstre sentite corfdoglfinze,'-' ' - ' '  ' 

BeltrameFtE Giovita creduto morto in 
qiiesti g-iornl è stato dichiarato disperso 
dall'autorità militare. 

&lilesi Liiigi di  Gfovannl dfchiarato di- .  
spesso fino dal 25 maggio, in ques t i  giorni 
finalmente ha scritto dall'Austria dicendo 
che si trova prigioniero e che gode ot- 
tima salute - 

In questo momento Leniamo a sapere 
che sono morti alla fronte altri due dei 
nostri cioè Valker -Giuseppe di Pietro e 
Rullinoni Antonio dt Giacomo.. 

I,a famiglia di  qiiestlultirno & #i& il se- 
condo figlio che perde in qaiesta guerra. 
II primo l'anno scorso, prigioniero in Au- 
stria, ed i! sccondo ii e3 maggio u. p. 

C o d  Il nostro Comune in H giorni ebbe 
notizia ci1 5 morti e I disperso. 

Conceda il Signore la pace eterna dtPa- 
nfma dei ctirl caduti per le patrie leggt, 
ed alle famiglie addolorate col balsamo 
consolatore della fede la speranza d i  rl- 
lederli in Cielo. 
- In paese d'altro di nuovo. 

Mtur~os- 
a n o  

FONDM. 

Anche Paganoni Enrico di Gaetano d& 
vette lasciar la ferriera pel servizio mili- 
tare. 

Presentavasi al' Distretto rnllitare di 
Lecco i 1  14 teste passato. - Vitali Raffaele da tempo atteso in ii- 
cenza agricola, e arrivato, ma con Ifcenza 
di 16 giornl. 
- Mentre scrivo giungonò buone aotizIt 

di  Sertorlo Giuseppe e suo Frate110 Anto- 
nlo, Quest'ultima trovasi prigionleto di 
guerra a ~igmundscherber~. 

domanda pane, al 
che sì P glà provveduto n mezzo dell'UnI- 
versltà Bocconi di hlifano. 

a m a  - 
POPPOCO. = 

L'otfIrno simpatico Sig. vice-~rlgadiere.  
qul di stanfa Cesare Manzf, del quale si 
occupb anche L'Eco dl Brrgamo lo scorso 

1 

. - 
maggio, per il salvatagg?~ del Gusrnaroli 
di qui, da lui operato tra enorml blocchi 
di neve, rl ha fulmineamente lasciati. , .. ;' 

,Chiamato telegraficamente 'a Milano, ; 
viene mandato ?lta fronte che da poco pih:, 
di h mesi aveva lasciata per venire tra ', 
queste gelide cime. 

Quanta era caro e stimato da nitti, al-, 
trettanto .(! desiderato e rtmpiaato da tuttl 
indistintamente ora che il dovere l'ha cYa- 
mato la dove l'opera sua intelligente e 
zelante è necessaria. 
L' accampapino Jh nostro siconmente 

saluto e gli auguri1 fervidi d'ogni miglior 
fortuna. 
- Il bersagliere CarlettF Giuseppe venne' 

nuovamente chiamato a Bergama per una 
visita alltOspitale Milirare. 

SI spera ritorni fra pol a completare la 
Ffcenza di tre mesi da  poco accordatagli 
ed of:t bruscamente Interrotta. 

MEZZOLDO 
Satnrlni Carlo fu Giuseppe, degente ferlto in 

Ùn ospedale, a Pavia, sul cut conto erano giunte 
In Comune notizie allarmanti t ara fuori di 
pericolo. 

Un'operazIone dofarosa piuttar;lo pericolosa, 
estraendogli dal corpo tutte le scheggie dl mi- 
traglia, ha avuto esito felidsslmo, e .gli sahb 
la vita. 

Sua mamma chiamala d'@enza al sa0 Ietto 
per teiegramma delk'hutorita militare i! pas- . 
sata come da morte a vita, vedendo e9ea stes- 
sa coi suoi occhi El miglioramento, 11 quale 
continua sempre, come scrive il terito stesso, 
ora in  piena convalescenza,alla madre ora toc- 
nata, I: tutta racconsolata. 

In merito all'ultirno no?tro caduto If Cappel- 
lano Millfare dell'ospedale N. cosl scrive 
a1 Parroco locale che 1s awa richiesto dl qual- 
che notizia dettagliata: 

!I soldato Arloil Ambrogie dl Domeniro pre- 
sentava ferite multiple nei corpo cagiooate da 
schcggie di bomba a mano nell'assalto di monte 

a 
O ~ n i  intervento chiriirgicb fu reso vano, e 

1'Arioii mori rassegnalo, conforfato da tutti . I 
Sacramenti 'dtlla 'Chicsa ' - A' - '  

Nel delirio antecedente alla morte fnrocavli . 
i si804 cari. 

La salma P stdta inirmats con tuttl gli onori 
religiosi e militari nel Cimitero +rnflitare di 
contrada Planello prcs9o Prlmolano e pro- 
priamente oltre gli antichi conf n*. 

Sulfa tomba vi b una croce e quanto prima 
sarA messo m e l e  IE numero d'ordine;. QCCUpZ 

la prima fila. 
D'altro nulla di nuovo. I #  _ 

qONCOBELL0 - Un U1Hcla d4 .Trl~aslmd 
venne celebrato il giorno 5 a suffragto del po- 
vero Don Oluseppe Vecchl, che .fu gEB Parroco 
nostro per dodlcl anni. 

Rluscl solenne pel buon numera dl rev. Inter- 
venuti e pel concorso di tutta !a popolazione 
che votle dare a l  loro ex Parc un tributo di suf- 
fragio e dl riconoscenza peI tanfo bene e per 
le magniliche opere che ebbe a complete du- 
rante il suo Ministero pastorale. 
la memoria di r,ui rimarril fra noi In bene- ' 

dizione. ' 

Psritl ne abbiamo tre tra I n& cari 
sofdafl e sono MIlcsI Ambrogio di Bortolo, 
Ferdlnando di Seratino e Paolo f u  Glovannl. i 
primi due ' leggermente, quest'ultlmo Invece 
piuttosto gravemente, perb le  ultime notizie 
che dl esso sl hanno sono buone ecmfortanti 
e confldtamo che d possa rimettere per bene. 

A tutti e tre I nostrl fervidi auguri ; ,agli 
altti soldati 11 nostro saluto cordiale. 

h miglior vlta sano passati : mterlna 
Milesi (Rosada) e Retro M!I~SF (Pkrana). Crl- 
stlani dl antico sfampo, avranna certo rag- 
giunto il premio delIe loro opere buone. 
La salute In pese si mantiene buona, aiiche 

di sfrasclcht del catllro Rverno che avevano 
portato tra noi piccoli rnalannl sono scompanl 
e spcriamo che non tornino pib. . 

VfilegHrnti comtncbno ad affluire al no- 
stri monti e se ne aspettano tanti anche que- 

.st"anno. 
A lono I l  nostro deferente saluto con 1411- 

gurlo di  buona campagna. 






